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Borsa 
-0,26% 
Mib 771 
(-22,9% 
dal 2-l-'92) ^H 

Lira 
In calo 
sui mercati 
Il marco 
a 764,45 

Dollaro 
In lieve 
ripresa 
In Italia 
1082,30 

ECONOMI A<£ LAVORO 

Gesto senza precedenti del capo dello Stato 
al primo impegno dopo il rientro a Roma 
Un'ora di colloquio con il governatore 
Smentita l'ipotesi di un «riallineamento» 

Nonostante l'intervento della Banca d'Italia 
la moneta tedesca guadagna ancora 
Singolare proposta di Carlo De Benedetti: 
sospendiamola per qualche tempo dallo Sme 

Marco al massimo, Borsa ai minimi 
Scalfaro va da Gampi a portare r«apprezzamento» del paese 
Con una iniziativa senza precedenti, il presidente 
della Repubblica Scalfaro è andato di persona alla 
Banca d'Italia ad esprimere al governatore Ciampi 
l'«apprezzamento» del paese per l'opera della ban
ca centrale nel pieno della attuale tempesta valuta
ria. Non si allenta la pressione sulla lira: nuovo mas
simo del marco e nuovo minimo della Borsa. De Be
nedetti: sospendiamo il marco dallo Sme. 

DARIO VINBQONI 

_ 1 MILANO Distratto da altre 
incombenze il governo, ci ha 
pensato il presidente della Re
pubblica Oscar Luigi Scalfaro 
a portare al vertice della Banca 
d'Italia un segno concreto di 
solidarietà per quando l'auto
rità monetaria italiana sta fa
cendo nel pieno della tempe
sta valutaria. 

La visita di Scalfaro a Ciampi 
è un avvenimento più unico 
che raro. Il Quirinale ha preav
visato il vertice di via Naziona
le delle intenzioni del presi
dente con appena una mez
z'ora di anticipo. Percorso in 
auto il breve tratto che separa 
l.i sede della Banca d'Italia dal 
suo palazzo, Scalfaro è stato ri
cevuto sullo scalone dallo stes
so Ciampi. 

Nessun testimone è stato 
ammesso nello studio del go
vernatore, dove i due si sono 
trattenuti a colloquio per circa 
un'Qra, davanti a una tazza di 
caffè. Un successivo comuni
cato del Quirinale si è limitato 
a dire l'indispensabile, e cioè 
che il capo dello Stato aveva 
scelto di andare subito alla 
Banca d'Italia - era il primo 
impegno dopo le vacanze e il 
rientro dal Trentino nella tarda 
serata di mercoledì - «per ren
dere visita al governatore Carlo 
Azeglio Ciampi, anche come 

espressione di apprezzamento 
del governatore e della Banca 
d'Italia in un momento parti
colarmente delicato». 

Di sicuro, un gesto che con
trasta con la sostanziale lati
tanza del governo e in partico
lare dei ministri economici, in 
uno dei momenti cruciali della 
vita dello Sme e dell'Europa 

In effetti, anche quella di ieri 
è stata una giornata assai mo
vimentata sul mercato dei 
cambi. La lira è rimasta ancora 
una volta sotto pressione, e no
nostante un deciso intervento 
della nostra banca centrale, 
che ha venduto 114 milioni di 
marchi, la moneta tedesca al 
•fixing» si è ulteriormente riva
lutata, rosicchiando un'ulterio
re frazione dell'ormai esiguo 
margine che separa la lira del 
confine estremo della banda 
di oscillazione. Per comprare 
un marco ieri mattina ci vole
vano 764,375 lire, contro le 
764,320 dell'altro giorno. Un 
incremento modestissimo, ma 
sufficiente a dimostrare che la 
nostra moneta resta decisa
mente in zona rischio anche 
nel momento in cui - come è 
avvenuto appunto ieri - il dol
laro si riprende con decisione. 

Allo stesso modo, del resto, 
l'indice Mib della Borsa italia
na ha fatto segnare un nuovo 
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La moneta statunitense riscatta in Russia il crollo del cambio sui mercati mondiali 

Il rublo perde il 20 per cento sul dollaro 
in una seduta alla borsa privata di Mosca 
Allarme in Russia per l'improvvisa scomparsa del
l'offerta di valuta estera sul mercato interbancario. 
In un giorno rublo a -22% sul dollaro. Il rappresen
tante del Fondo monetario si dice tuttavia disponibi
le a continuare l'assistenza finanziaria. Arrivato un 
miliardo di dollari dei 24 promessi mentre a Parigi si 
discute sul rinvio del debito estero. Da 1,5 a 5 milio
ni i disoccupati previsti nel 1993. 

RKNZO STEFANELLI 

_ t ROMA Un forte rialzo del 
dollaro sul rublo, il cui cambio 
è passato da 165 a 205 rubli 
per dollaro In una sola riunio
ne di borsa interbancaria, ha 
richiamato l'attenzione sulla 
posizione finanziaria Interna
zionale della Russia. Il forte de
prezzamento ha importanza 
per due ragioni: da alcuni mesi 
la quotazione del rublo non 
seguiva l'inflazione ma era più 
sostenuta; la Banca Centrale 
russa ha finora agganciato il 
proprio cambio a quello della 
borsa interbancaria. 

Il rublo si cambiava a 100 
per dollaro dieci mesi fa. Nel 
frattempo i prezzi sono au
mentati del 300% mentre il ru
blo si deprezzava di circa il 
7096. In sostanza il cambio 
contribuiva alla stabilizzazione 
dei prezzi interni che infatti a 
luglio erano aumentati del 'so
lo' 7*. . 

La Banca Centrale Russa sta 
ora riflettendo sulla rinuncia 
ad avere un proprio cambio uf
ficiale. Nella riunione di borsa 
a cui hanno partecipato 42 
banche sono stati offerti 20 mi
lioni di dollari contro una ri

chiesta di 70. Sono cifre mode
ste ma talmente squilibrate da 
provocare un deprezzamento 
del 20% in una sola seduta. Evi
dentemente in casi come que
sti il mercato, più che 'imper
fetto', non è in grado di fornire 
indicazioni sul valore di cam
bio della moneta. 

L'episodio ha coinciso con 
la visita a Mosca del rappre
sentante del Fondo Monetario 
Richard Erb. Il FMI ha avuto in
dicazioni dal Gruppo dei Sette, 
a luglio, per attivare crediti alla 
Russia per 24 miliardi di dolla
ri. Il G/7 non è un organo del 
Fondo ma evidentemente l'in
dicazione ha impegnato 
egualmente una istituzione 
che esso domina. Tuttavia il 
Fondo ha sbloccato solo un 
miliardo ai primi di agosto e ne 
ha promessi altri tre ottobre 
condizionati a una determina
ta condotta finanziaria. 

A sua volta il Fondo Moneta
rio deve dare 11 consenso al rin
vio del debito estero in scaden
za -70 miliardi di dollari • su cui 
è iniziata martedi una trattativa 
a Parigi. 

I rappresentanti del Fondo 

Yegor 
Galdar 

non si lasciano impressionare 
dall'inflazione che è prevista 
ancora del 100% per tutto il 
1993. Né dall'aumento della 
disoccupazione previsto da 1,5 
a 5 milioni nel prossimo anno. 
La loro attenzione è rivolta es
senzialmente alle modalità di 
usi delle nsorse, Il Governatore 
della Banca di Russia, Viktor 
Gerashechenko, di recente no
mina aveva esordino con la ri
chiesta di rivedere gli accordi 
con Fondo. Inoltre aveva preso 
l'iniziativa di rendere liquidi i 
crediti reciproci accumulati 
dalle imprese , ancora di pro
prietà pubblica, bloccati per 
difficoltà delle banche ad effet
tuare i pagamenti. I rappresen
tanti del FWI hanno chiesto 
che questi crediti restassero 

bloccati. E' intervenuto il pri
mo ministro Yegor Gaidar e 
l'operazione è stata ritirata. 
Senza quei crediti la produzio
ne, già fortemente ridotta, con
tinuerà a precipitare. 

Richard Erb ha lasciato Mo
sca abbastanza soddisfatto. 
Ha detto che la condotta del 
Fondo Monetario sarà flessibi
le, nel senso che sarà determi
nala passo per passo. Si aspet
ta che il bilancio statale per il 
1993 porti un disavanzo non 
superiore al 5% del prodotto 
intemo che però, essendo ri
dotto dalla crisi industriale, ri
durrà anche le disponibilità fi
nanziarie. L'inflazione dovreb
be scendere al 9% anche se ciò 
dipende da una stabilizzazio
ne della moneta che l'episodio 

d'ieri mostra essere precaria. 
La promessa di un fondo di 
stabilizzazione in valute estere 
è uno dei progetti che conti
nua ad essere differito. 

Critico il viceministro Vladi
mir Shumeiko, nominato a giu
gno, con l'incarico di affianca
re i ministri del Bilancio e delle 
Finanze con un programma 
economico per il 1993 a cui 
manca ancora una volta una 
componente che in passato 
era stata data troppo per scon
tata: l'apporto di capitali esteri. 
Shumeiko ha detto che gli in
vestimenti diretti dall'estero 
non hanno raggiunto il miliar
do di dollari. Questo anche do
po l'apertura agli investitori 
esteri del settore minerario e di 
altri settori strategici. . 

minimo assoluto dell'anno, re
gredendo dello 0,26% a quota 
771 (-22,9 per cento dall'inizio 
del '92) andando contro cor
rente rispetto a tutte le princi
pali Borse del mondo. Tokio 
ha fatto un balzo addirittura 
superiore al 6%, trascinandosi 
appresso tutti i principali mer
cati finanziari con l'unica ec
cezione significativa di piazza 
degli Affari. 

Sul mercato resta forte il 
partito di chi ritiene che pnma 
o poi la lira sarà costretta a sva
lutare. Nel pomeriggio nuova
mente la Banca d'Italia si è tro
vata costretta ad intervenire in 
proposito, per dichiarare «de
stituite di ogni fondamento» le 
voci secondo cui anche in via 
Nazionale si è ormai dell'idea 
di andare rapidamente a un 
riallineamento, magari già nel 
corso di questo fine settimana. 
Il governo italiano, ancora una 
volta, sull'argomento tace, a 
differenza di quello francese, 
che ieri è sceso in campo con 
decisione, in una conferenza 
stampa del. ministro dell'Eco-, 
nomia e delle Finanze Michel 
Sapin, per.escludere l'/pptesl 
di un rialllneamento a breve. 
Interrogato dai giornalisti, Sa
pin ha anche escluso un ulte
riore rialzo dei tassi di interes
se in Germania. 

Piero Barucci, l'ex banchie
re de che siede al Tesoro, evi
dentemente ritiene che non sia 
suo compito interferire nelle li
bere scelte della Banca d'Italia. 
E quindi si astiene dal farci co
noscere il suo pensiero in pro
posito. 

Chi non si astiene è Giorgio 
La Malfa, che ritorna sull'argo
mento attraverso una nota del
la Voce repubblicana, solleci
tando un intervento del gover

no italiano in sede europea 
per ottenere una rivalutazione 
del marco, o almeno una ridu
zione dei tassi di interesse te
deschi. La visita di Scalfaro a 
Ciampi, nota velenosamente il 
foglio del Pri, è «il giusto e do
veroso omaggio reso a nome 
del paese all'istituzione che ha 
retto in questi anni il fronte del
la credibilità intemazionale, 
mentre la politica sperperava e 
mentiva alla gente sulla gravità 
del ritardo italiano». E chissà 
che non vi sia una vena di au
tocritica in questa nota, visto 
che «in questi anni», con l'ec
cezione dell'ultimo, il Pri ha 
sempre condiviso le responsa
bilità del governo del paese. 

In verità il dibattito sul «che 
fare» di fronte alla tempesta va
lutaria comincia solo ora ad 
animarsi. Una provocazione 
viene anche da Carlo De Bene
detti, che ha scelto un giornale 
della ditta, l'Espresso, in edico
la domani, per dire la sua. Per 
il presidente della Olivetti di 
riallineamento, ovvero di sva
lutazione dell alira. non si par
la nemmeno. «11 duplice pro
blema della deflazione mon
diale e della politica monetaria 
tedesca conseguente alla riu
nificazione pone ormai con 
assoluta evidenza, al di là dei 
costosi tamponamenti quoti
diani delle banche centrali, un 
dilemma non più rinviabile: ri
valutazione del marco o sua 
temporanea uscita dallo Sme e 
sua libera fluttuazione sui mer
cati. In questo modo - dice De 
Benedetti, sapendo di indicare 
una via presso che impossibi
le, nella realtà - il marco, si po
sizionerebbe al prezzo che gli 
compete». «Poi, terminata que
sta fase, il marco rientrerà nel
lo Sme e si ricomincerà il cam
mino verso l'unità europea». 

Usa, è ancora recessione 
Brutte notizie dai dati 
del prodotto interno lordo: 
cresce meno del previsto 
Ancora brutte notizie per l'economia americana. 
Ieri sono state pubblicate le stime ufficiali della 
crescita del prodotto intemo lordo nel secondo tri
mestre del '92. La stima della ricchezza nazionale 
cresce ad un tasso dell' 1,4%, esattamente come 
nel trimestre precedente. Nessun segnale positivo, 
dunque. Smentita anche la timida previsione di 
una crescita dell'1,6. 

• a NEW YORK. Il tasso di 
crescita del Prodotto Interno 
Lordo Usa e stato dell' 1,4 
percento nel secondo trime
stre 1992, invariato ripetto a 
quanto annunciato il 30 lu
glio scorso. Lo ha reso noto il 
Dipartimento del Commer
cio Usa che ha oggi diffuso la 
prima revisione del PIMI risul
tato dell' 1,4 per cento del 
tasso di crescita del Pil Usa 
nel secondo trimestre 1992 è 
inferiore alle previsioni degli 
economisti, che avevano sti
mato una correzione al rialzo 
all' 1,6 per cento. Il Diparti
mento ha spiegato che una 
crescita rivista delle scorte di 
magazzino 6 stata compen
sata da una revisione al ri
basso delle esportazioni net
te. Il Pil era cresciuto ad un 
tasso annualizzato del 2,9 
percento nel primo trimestre 
1992 e dello 0,6 per cento nel 
quarto trimestre 1991. Il de-
fiattore implicito del Pil - una 
misura dell' inflazione - e in
vece stato rivisto al rialzo: il 
suo tasso di crescita annuo è 
stato del 2,7 percento contro 
il 2,4 precedentemente sti

mato. Il Dipartimento del 
Commercio ha inoltre comu
nicato che nella settimana 
terminata il 15 agosto le ri
chieste di sussidi di disoccu
pazione sono diminuite di 
92.000 unità . Il numero com
plessivo delle richieste e sce-
so a 382.000 contro le 
474.000 della settimana pre
cedente, Il calo e storica
mente il più elevato mai regi
strato. Il Dipartimento ha at
tribuito alla riapertura di al
cuni stabilimenti della Gene
ral Motors la forte flessione di 
sussidi. 

Per il periodo luglio-set
tembre gli analisti hanno ipo
tizzato una crescita tra il 2% e 
il 2,5% anche se i problemi 
strutturali, come i debiti degli 
anni '80, continueranno a 
penalizzar la congiuntura 
statunitense rendendo im
probabile un incremento su
periore al 3% nel prossimo 
anno. Nel periodo aprile-giu
gno il pnl è aumentato sol
tanto dello 0,8% frenando la 
corsa iniziata nel primo 
(+ 3,6%). 

Anche San Marino 
avrà i suoi BOT: 
Buoni Ordinari 
del Titano 

Lo Stato di San Manno decide di emettere propri titoli di 
Stato che porteranno lo stesso nome di quelli italiani: 
Bot, ma come Buoni ordinari del Titano. Entro l'anno, o 
all' inizio del prossimo, la Repubblica di San Marino 
con un proprio provvedimento legislativo emetterà un 
prestito obbligazionario in Ecu per un valore di 15 mi
liardi di lire. 

CisIdiGela 
Sospeso perché 
chiede «pulizia» 
inizia lo sciopero 
della fame 

Il segretario regionale del 
comparto «Energia», della 
Flerica-Cisl Sicilia, Rino 
Laccisaglia, di 54 anni, è 
stato sospeso dal collegio 
nazionale dei probiviri di 
categoria. E' accusato di 
avere violato il regolamen

to interno, attuando nella scorsa primavera uno sciope
ro della fame per sollecitare «più impegno e maggiore 
trasparenza» nel sindacato. Laccisaglia ha ripreso a di
giunare contro «abusi e le prevaricazioni» di alcuni diri
genti nazionali di categoria. Gli iscritti al settore «Ener
gia» della Flerlca-Cisl hanno diffuso un documento di 
solidarietà 

L'auto Renault 
in crescita 
Primo semestre: 
utili in aumento 

La Renault sta andando a 
gonfie vele: l'azienda au
tomobilistica pubblica 
francese ha registrato nel 
primo semestre 1992 utili 
consolidati pari a 5,44 mi-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ liardi di franchi, oltre 
1.200 miliardi di lire. Du

rante lo stesso periodo dell'anno scorso gli utili consoli
dati sono stati di 962 milioni di franchi. 

Volvo, vendite 
in crescita 
ma il bilancio 
è in rosso 

Segna rosso il bilancio se
mestrale della svedese 
volvo, nonostante l'au
mento riportato sul fronte 
delle vendite. La casa au
tomobilistica ha registrato 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ infatti nei primi sei mesi 
del '92 perdite lorde pari a 

103 milioni di corone contro gli 1,16 miliardi di utili dei 
corrispondente periodo del '91. In aumento anche le 
perdite operative del gruppo a 835 milioni di corone 
contro i 559 milioni di perdite registrate l'anno prece
dente. 

Clamoroso in 
Giappone: 
la Nomura chiude 
in perdita 

Indebolita dagli scandali, 
dal crollo della borsa valo
ri e soprattutto dal volume 
insufficiente degli affari 
trattati, la Nomura securi-
ties potrebbe chiudere in 
rosso il primo semestre 
dell'esercizio 1992-93 

(aprile-settembre), per la prima volta dal 1945. Lo ha 
detto un portavoce, aggiungendo che le stime pubblica
te dal quotidiano «Asahi Shimbun» e indicanti una per
dita di 8 miliardi di yen per la casa madre sono con tutta 
probabilità le più vicine alla realtà. 

Consob: novità 
nel regolamento 
delle offerte 
di vendita 

La Consob ha apportato 
alcune integrazioni al te
sto del regolamento, adot
tato il 3 giugno scorso, ri
guardante la redazione 
dei prospetti informativi e 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ le modalità di pubblicizza
zione delle offerte pubbli

che di vendita e sottoscrizione dei valori mobiliari ed il 
procedimento da seguire per tali offerte, quando abbia
no ad oggetto valori mobiliari con diritto di voto 

LaFilt-Cgil 
chiedeaCisleUil 
lotte contro 
il decreto Tesini 

Il provvedimento del mini
stro dei trasporti e marina 
mercantile Tesini sui porti 
non convince la cgil. li sin
dacato di categoria, la Filt 
Cgil, ha quindi deciso di 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ proporre a Cisl e UH - dice 
una nota - "la proclama

zione di iniziative di lotta per riaprire un corretto con
fronto negoziale sull'attuale fase di transizione" 

FRANCO BRIZZO 

Debito pubblico sballato? 
Per «Gente Money» sarebbe 
di due milioni di miliardi 

• i ROMA. Il debito comples
sivo dello Stato si starebbe av
vicinando in maniera preoccu
pante all' astronomica cifra di 
2 milioni di miliardi di lire, 
500mila miliardi in più delle 
stime ufficiali. E' quanto emer
ge da un articolo, anticipato 
da una nota, che verrà pubbli
cato sul prossimo numero di 
settembre di Gente Money. 

La cifra prospettata dalla ri
vista economica, spiega la no
ta, è stata raggiunta aggiun
gendo al dato certo del «buco» 
dil.484.H3milionlafinel991 
fornito dalla Banca d'Italia, le 
previsioni di deficit per l'anno 
in corso pari a 166 mila milio
ni, e altre tre voci di debiti 
«sommersi». La prima sono i 
crediti d' impos'a ventali dai 
contribuenti (valutabili in cir
ca 80 mila miliardi), la secon

da i debiti di tutte le ammini
strazioni pubbliche verso i for
nitori (per circa 150 mila mi
liardi), la terza è la differenza 
tra il livello medio di indebita
mento delle imprese pubbli
che e quello delle imprese pri
vate (per ulteriori 50 mila mi
liardi). Quesf ultima cifra che, 
tende a precisare la nota, non 
appare in nessun resoconto uf
ficiale, indica la spesa che lo 
Stato deve attrontare per ren
dere presentabili i conti delle 
sue aziende, soprattutto in vi
sta del megapiano di privatiz
zazioni in cantiere. La somma 
che risulta, conclude la nota, è 
molto vicina ai due «fantasti-
gliardi» di lire (1.930.113 mi
liardi), il che è come dire che 
su ogni italiano grava una quo
ta dì debito pubblico vicina ai 
35 milioni 


